CONVEGNO DI PROGRAMMAZIONE- SETTEMBRE 2022- LSM
«Orizzonte pastorale della Lega sacerdotale Mariana»
Ricordiamo di nuovo che il libro del profeta Geremia sarà la nostra guida nell’ anno pastorale 2022-2023 nelle nostre realità associative.
Geremia è uno dei quattro grandi profeti d’Israele, figlio di Helkia della tribù di Beniamino, nacque verso il 650 a.C. nel villaggio di Anatot presso Gerusalemme; visse e predicò nel regno di Giuda tra il 622 fino oltre il 587 a.C.
Appartenente alla stirpe dei sacerdoti del tempio di Gerusalemme, iniziò il suo ministero profetico sotto il regno di Giosia. Uomo mite e timido, fu chiamato contro la sua volontà e la sua natura di uomo sensibile, ad una missione profetica durissima, cioè quella di essere l’annunciatore e il testimone della rovina di Gerusalemme e del regno davidico di Giuda.
Geremia è stato definito "profeta sofferente". La sua vicenda illumina la vicenda di Gesù. Geremia andrà in esilio in Egitto, inascoltato dai suoi stessi concittadini. Gesù muore sulla croce, ma realizzando nella sua risurrezione la parola che Dio rivolse a Geremia: "Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti" (Ger 1,18). Come Geremia, tutti i sacerdoti hanno provato in questi due anni du sosta involontaria la sofferenza. Cosi, «la tempesta della pandemia da Covid-19 ci ha costretti a varie limitazioni della vita quotidiana e delle nostre attività pastorali»[footnoteRef:1]. E questa pandemia non solo ci ha fermato, ma ha portato via tanti sacerdoti che si sono messi al servizio degli altri. La pandemia non ha lasciato indifferente nessuno. E i sopravvissuti, continuano a sentire gli effetti lasciati da Covid 19 nel loro corpo.  [1:  Papa, FRANCESCO, INCONTRO CON I RAPPRESENTANTI PONTIFICI, giovedì, 8 settembre 2022.] 

Questo anno pastorale 2022-2023 segna l’ottantesimo anniversario della nascita della Lega sacerdotale Mariana (1943-2023). Ottanta anni di vita, non è poco. Si nota che nei primi cinquant’anni di crescita e sviluppo, i numeri di aderenti erano considerevoli e incoraggianti. Ma in questi ultimi anni, è calato il numero dei partecipanti. Anche se la quantità delle persone partecipanti non è necessaria per un migliore apostolato, ci, chiediamo, dinanzi ai molteplici problemi sociali, ecclesiale e associativi, quale sarebbe «L’orizzonte pastorale della Lega sacerdotale Mariana»?
Perché il nostro fondatore il Beato Luigi Novarese ha fondato questa Associazione Lega sacerdotale Mariana, che possiamo nominare madre delle altre realità Associative da lui fondate? Quale è lo scopo per cui il Beato Luigi Novarese ha dato vita a questa Associazione?  Vogliamo sapere se tale finalità sarebbe valido e attuale ancora oggi nella Chiesa? 
Prima di scrutare la finalità della Lega Sacerdotale Mariana, ricordiamo la sua natura.
La Lega Sacerdotale Mariana è un'Associazione di sacerdoti secolari e regolari, uniti nel vincolo dell'Immacolata, iniziata a Roma nel maggio 1943 ad opera del Beasto Luigi Novarese ed approvata da Giovanni XXIII con il Breve Apostolico «Valde Probandae» del 24.11.1960[footnoteRef:2]. [2:  Cf. LEGA SACERDOTALE. MARIANA, EDIZIONI CENTRO VOLONTARI DELLA SOFFERENZA, Roma, 17 maggio 1993, p. 9.] 

La spiritualità mariana è elemento fondamentale e integrante della spiritualità sacerdotale e della formazione permanente dei presbiteri. L'Enciclica «Redemptoris Mater» (25 marzo 1987), le Lettere del Papa ai sacerdoti e tutto l'insegnamento e l'esempio di Giovanni Paolo II, hanno maggiormente evidenziato l'elemento mariano che è caratteristico dell'Associazione. Di qui anche il maggior interesse verso la nostra L.S.M. che rivive felicemente
— come diceva il nostro Padre Fondatore Mons. Luigi Novarese
— «il ruolo di Maria SS.ma nel Collegio Apostolico» e aiuta a sentire che «accanto ad ogni croce c'è Maria»[footnoteRef:3]. [3:  Idem. p. 7] 

Se dall’inizio della fondazione della Chiesa, Maria Santissima è stata sempre accanto agli Apostoli nel Cenacolo e li accompagnava spiritualmente nelle loro predicazioni, anche oggi, dopo due anni di combattimento con la pandemia del Covid 19 e davanti a tanti problemi di secolarizzazione, il ruolo di Maria accanto ai presbiteri non può venire meno, perché la sua presenza è sempre di conforto nell’annuncio della buona notizia. Ai piedi della croce, ella non solo condivideva il dolore di suo figlio, ma confortava e consolava il discepolo amato dal Signore, cosi conforta, sostiene e consola instancabilmente ogni persona malata soprattutto i chierici che si consacrano al suo Figlio per mezzo di ella, perché uno dei suoi attributi è appunto consolatrice degli afflitti. Ella non può fare meno nel suo ruolo e impegno di assistenza ai sacerdoti e diaconi.
Quale è la finalità della Lega sacerdotale Mariana fondata dal beato Luigi Novarese.
Tra i fini della Lega Sacerdotale Mariana vi è quello di vivere filialmente lo spirito di devozione verso la Madonna e realizzare un’intima fraternità sacerdotale sotto lo sguardo di Maria Santissima, Madre della Chiesa.
Le basi che caratterizzano l’azione pastorale della Lega riguardano soprattutto l’attuazione delle richieste della Vergine Santa rivolte a Lourdes e a Fatima:
– riparare i tanti peccati che offendono il Cuore di Gesù e il Cuore Immacolato di Maria;
– pregare per i peccatori;
– pregare per il Papa, i vescovi, i sacerdoti ed il loro ministero[footnoteRef:4]. [4:  Idem, pp.9-10.] 

E tali finalità hanno ancora un valore nell’oggi della Chiesa e soprattutto dell’Associazione?
Se il messaggio evangelico è sempre attuale per la crescita della vita cristiana di ogni battezzato, allora, anche se i tempi sono cambiati, secondo noi, questo messaggio, cioè la finalità della LSM, che costituisce la sostanza dell’esistenza della LSM, è sempre attuale, ma ha bisogno di una rivitalizzazione e stimolo da parte di ogni persona che condivide il carisma e la spiritualità novaresiana. Siamo tutti invitati a coinvolgere i chierici a interessarsi all’apostolato della valorizzazione della persona sofferente. 
Permettetemi di ricordarlo che è vero, la LSM, preso singolarmente non ha una personalità giuridica nella Chiesa, tuttavia storicamente ella è il primo grano gettato nel suolo dal nostro padre fondatore, e germinando ha dato vita in un certo modo agli altri associazioni come CVS, SOdC. Potremo chiamarla la radice delle realtà Associativa. Il nostro padre fondatore il beato Luigi Novarese voleva un apostolato inclusiva, per questo tutte le realità associative sono chiamate a vivere nella sinergia o meglio a vivere sinodalmente (la sinodalità) per un apostolato migliore.
L’anno scorso, dopo la mancanza inaspettata di don Luigino, abbiamo cercato di riattivare il fuoco attraverso incontri, ma ci accorgiamo che c’è tanto da fare. E durante questi incontri, i preti partecipanti sono chiesti come coinvolgere i vescovi perché nei seminari, il nostro carisma sia conosciuto dai seminaristi che sono futuri preti, chiamati a affrontare il problema della sofferenza e della malattia nelle loro varie parrocchie?  Si nota che negli anni passati, questo tema era molto trascurato, e nessuno parlava della sofferenza in seminario.
Dalle considerazioni fatte con sorella Angela Pettiti, il tema scelto per questo  
ANNO PASTORALE 2022-2023: Guarire il mondo. Una profezia per la salvezza:
“Riprogettare la speranza, servire l’umanità”. Sotto lo stesso profilo, il tema ispirato dal libro del profeta Geremia, che ci accompagnerà durante questo pastorale 2022-2023 nel gruppo della LSM è: 
Sacerdote, profeta di speranza e di salvezza, chiamato a consolare ed a guarire il mondo.
Questo tema sarà sviluppato possibilmente in cinque incontri scandite come tale:
Prima Scheda: Sacerdote, profeta, chiamato per volontà di Dio per una missione particolare nel mondo (cf. Ger 1,4-19)
Seconda Scheda: Sacerdote, intercessore per il popolo presso Dio (cf. Ger 14, 7-10)
Terza Scheda: Sacerdote, esempio di santità in mezzo al popolo (cf. Ger 16, 1-9)
Quarta Scheda: Sacerdote, immagine di Cristo Buon Pastore (cf. Ger 23, 3-8)
Quinto Scheda: Sacerdote, profeta di speranza (cf. Ger 33, 1-13)
Non ci sarà un sussidio preparato con le schede, ma esse saranno elaborate di volta in volta. Ricordiamo che se il tema è centrato sulla parola sacerdote, i diaconi non sono esclusi, essi sono pure invitati a partecipare secondo la loro disponibilità agli incontri.
Le date per gli incontri sono già fissate, ma sono suscettibile di modifiche secondo il momento, per questo non li presentiamo qui.
Concludiamo che il furo della LSM dipende di ognuno di noi, soprattutto dall’impegno dei centri volontari della sofferenza nella loro diocesi e parrocchie. Sappiamo che è faticoso coinvolgere i sacerdoti nelle loro parrocchie perché hanno tanto da fare, ma questo carisma è come un tesoro che non possiamo nascondere, ma è da condividere invitando i chierici a partecipare agli incontri per la salvezza delle persone e la maggiore gloria di Dio.
[bookmark: _GoBack]Questo programma pastorale sarà realizzabile se ci affidiamo a Maria mettendo tutto nelle sue mani, perché Ella è la prima discepola e apostola di speranza e di guarigione. 
Grazie per la vostra attenzione. Sia lodato Gesù Cristo!
Don Michel, SOdC
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